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Torino, 15 febbraio: 


LA DIFESA DELLA VENEZIA 

I. telegrafo ci ha annunzialo una voce 
fla Vienna, secondo. Ja. quale il. governo 
austriaco penserebbe-a rinforzare il suo 
esercito nella Venezia per essere pronto 
ad ogni eventualità. Nessunà maraviglia 
di ciò. La Venezia è il Jato più debole 
dell'impero austriaco, 0 siccome avviene 
di colui a cui sia toccato una' grave fe- 
rita che, quantunque rimarginata @ gua- 
rita, pure ei risents ad ogni incomodo 
che provi nella salute, così l’Austria non 
può trovarsi involta in. aleuna quistione, 
per quanto lontana 6. disparata, senza sen- 
tiro contemporaneamente Ja necessità di 
provvedere alle eventualità pericolose di 
quella provincia, il cui possesso sarà, se 
vuo]si, argomento di . gloria e d'orgoglio 
per l'impero, ma è altresì di ‘crucci, di 
fastidii e di spese. 

I deputati del Consiglio dell'impero cho 
lianoo testè, lesinando su questo o su quel 
capitolo, votato il bilancio della guerra, 
saranno gradevolmente sorpresi da. questi 
nuovi armamenti che seonvolgono tutte le 
loro. .economie ed. i loro. calcoli, e poco 
inclinati, come. sono, all'entusiasmo per 
quelle glorie che in Austria ricordano, il 
despotismo nella. politica e lo. scialacquo 
nella finanza, saranno tratti. a meditare 
ancora una volta sulla. grande. utilità di 
possedere una provincia colla quale è im- 
possibile l’ intendersi moralmente e mate- 
rialmente e di aver una cancrena sempre 
aperta, la quale serve di pretesto alla 
sciabola per dominare sin che. wuole e ‘ta- 
gliare specialmente il bilancio su ben al- 


tro modello che non su quello che dai | 


contribuenti sarebbe preferito, 

Ma tutto ‘ciò riguarda le popolazioni 
austriache ed i loro. rappresentanti, Por 
noi sarebbe fuor di luogo, dopo aver so- 
stenuto © gridato in ogni occasione; chie 
vogliamo la Venezia, «il lagnarci che gli 
austriaci si dispongano a disputarcela. Cho 
i soldati austriaci si preparino un po' pri- 
ma,.un po’dopo, questo non importa gran 
differenza; «dal momento «che | imperatore 
Francosco Giusepps lia deciso di contra- 
starci la Venezia e non ha rinunciato alla 
anlica politica della sua .casa, di cercare 
cioò nell'Italia il contrappeso alla sua po- 
siziono nella Germania, è «da aspettarsi 
cho vi impiegherà tutte quante le forze 
di cui potrà momentaneamerto disporre, 
sia per sè solo, sia per parte degli al- 
leati che potrà ‘avere. 
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CAPITOLO XIV. 
Le prigioni di Napoli. 


Vallenti, è d'uopo ch'io svolga a’ tuoi 
sguardi una lugubre pagina: sarò breve, 
giacchè è meglio distoglier gli occhi o fer- 
marli brevemente su certi delitti, su certi 
sstrazii, affinchè non sorga ‘alla guancia il 
rossore dì nascere ‘nomini, è di s@riire co- 
mune origine con esseri clie hismno di bruto 
l'istinto, e di più îl malvagio intelletto, e le 
veglie scellerate, e la menzogna e la viltà. 

Alla giustizia di Dio non è colpa'che sfugg?, 
e nel maraviglioso ordine che governa il 
mondo fisico è morale, è legge che il mal- 
Yutto frutti la espiazione ed il danno. È bada 
che l’azione precipua di quella legge sî speri- 
menta negli ordini politici, avvegnachè come 
sia più alto ‘e complesso l’edifizio un urto 
lo serolli, una vena d’acqua lo roda alle 
fondamenta, una fessura lo rompa. L'errore 
dei popoli si sconta con VAN î re 

i principi con dann gna 
pier seed l’ora ‘della catastrofe 
per un popolo lungamente affralito da vizi, 
o affaticato da discordie, quella dei principi 
suona pure, sia che la mala signoria ruini 


*) V. num. 28, 26, 27, 29, 30, 33,‘96, 88, 
40, 41, 43, 44 e 45. 
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possa‘ combattere sul Miricio è localiz: 
tare la guotra in Italia; ragione per cui 
cessano di avere grando importanza Te 
notizie dei soccorsi che all'Austria può re- 
care la Prussia 0- qualsiasi altro confode- 
rato. Probabilmente questa Prussia e que- 
sti confederati avranno abbastanza filo da 
torcere per sè e non è fuor di luogo il pea- 
sare che l’Austria, come potenza militare di 
prim'ordine, sarà piuttosto chiamata a soc- 
correre altrui meglio di quello che possa 
fondarsi: sugli altrui soccorsi. 

La notizia giunta: da Vienna adunque 
non segna nulla cho non fosse da aspet- 
tarsi © tulto al più indica |’ approssi- 
marsi di una probabilità che da molto 
tempo rumoreggiava un po’ più. lontana. 

Quando l'Inghilterra rispose rifiutando 
bruscamente Ja proposta del ‘congresso 
fatta dall’ imperatore Napoleone IN, ne 
addusso a motivo principale che questo 
congresso avrebbo condolto inesorabilmente 
alla guerra, e tutti gli uomini abili del- 
l'Europa risposero amen , e levarono a 
cielo la grande’ sapienza pratica degli uo- 
mini di stato inglesi. Ma è proprio il caso 
di dire col poeta: 

«0: 0 degli intenti wmani 
Antiveder bugiardo! è 

La guerra che si voleva schivare è 
giunta di galoppo inyeco che arrivar di 
passo. Sull'Elba si battono, sul Mincio si 
apprestano a battersi, sul Reno non si è 
per nulla tranquifli è l'Inghilterra stessa, 
brontolando, se vogliamo, imbarca uomini 
e cannoni vedendo che alla fine dei conti 
bisognerà giungero al punto di menar le 
mani. î 

Cho cosa poteva far di peggio il con- 
gresso? Era proprio uno scandalo incom- 
portabile quello di veder degli uomini 
dotati di .ragione , cercare d’ intendersi 
anzichè. discendere nell'arena a distrag- 
gorsi vicendevolmonte ? 


Non sappiamo il perchè sì vorrebbe fare, 
come abbiamo già detto ‘ieri, una quistione 


|| politica di quella chè oggi incomincia din- 


nonzi ‘alla Camera dei deputati; mentre la 
politica ci sfuzge per ogni riguardo. 
Nessuno contesta fa necessità di aumentare 
l’imposta fondiaria: néssuno contesta la spro- 
porzione. che havvi fra il contributo che si 
paga per questo titolo nei vsrii ex-stati che 
ora compongono il regno: il presente mini- 
stero non può dirsi nemmeno l’autore della 


legge in discorso, l: quale fu proposta da | 


una commissione che, nominata dal conte 
Bastogi, continuò i suvi lavori sotto gli al 


SIITETÀ TAL A LARZIA ATLII ATLANTE ER I 
sotto ‘îl Mogello della rivoluzione, sia che la 


f.riuna 0. l'ambizione 0 la magnanimità di | 


un vicino li sfulgori. 

Eppure che cosa uccide un popolo ? La 
codardia di lasciar che le furie di pochi ne 
consumino dl nerbo. Così d'altra parte uno 
sciagurato signore, a beneficio di pochi mal- 


| vagi che accendono a loro pro le sue mal- 


vagie paure, si fa carnefice di genti! Ah! se 
gli errori umani non fossero seguiti da ga- 
stighi inesorabili, se non costassero Jacrime 
e sangue, porgerebbero occasione di sollazzo: 
ad ogni modo è crudele quello d’irridere il 
folle equi, tel ripeto, trattasi di pazzia fu- 
riosa ed omic'da. 

lo non.conosceva che cosa fossero le pri- 
gioni di Napoli; le sperimentai a mia volta. 
Non mi capiva in mente a chi giov:ssero le 
atrocità, quindi non ne concepii l’vrrore ben 


chiaramente e non lo temei. Vi sono cose | 08 di 
| vea...per cui si sarebbe contentato di ciò che | 


incredibili o non credib li interamente a chi 
non le abbia sperimentata, 

Quanti giov ni e giovinetti furono sepolti 
in quelle prigioni; ipfelic:! quelle di Napoli 
ne rigurgitàno, Fu invero fortissimo amor di 
patria! E non concorse pure un tantino di 
spensieratezza, di incredulità ? o non furono 
essi perduti da qual, fascino, da quell’attra- 
zione che possiede l'abisso per chi cammini 


sul suo orlo? Ed ora non so dire se io fossi | 


crudele contro me stesso (a: lasciarmivi ca- 
dere come suicida, od ammaliato! invero 
entrare in prigione parvemi entrare in lizza 
contro possente nemico alle cui forze avrei 
opposto quella della. costanza nel. patire la 
privazione della libertà..... proprio così; e la 
libertà affunnosa in cui vivea pareami poca 
posta sul tappeto del terribile giuoco. 
Torno ai miei fitti, 
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ii si teri sone | sialottà di ich 


dunque se. ne vorrebbe, fre, 


politica, mentre si ha his :gno con. 
corso di, Lutti a me mm 
que ro sia per venire? Si può sup: 


porre un qualsiasi ministero che possa. far 
senza di una legge che aumenti il prodotto 
dell'imposta rripriaiot 0 si può supporre 
che il ministero futuro possa. .trovarsi più 
doyizioso dell’attuale in fatto di criteri e di 
calcoli per. prom-ttere una legge assoluta- 
mente ineccepibile? 

Che la passione possa far velo al giudizio 
di quilcuao sino al punto di credere sia 
questa una propizia occasione per dare una 
battaglia al gabin:tto, lo ammettiamo senza 
difficolrà, ma non dubitiamo di trovare nei 
più quella saviezza e quel psttiotismo di cui 
nella Camera attuale non si ebbe mai di- 
fetto. 

Non vogliamo su questo argomento che 
citare il seguente passo del Diritto, col quale 
pienamente conveniamo: 

È questo uno dei tentativi più vigorosi e più 
essenziali per l'unificazione dell’Italia, e dall'esito 
di esso dipende forse în gran parte il nostro ay- 
venire. It modo con cui questo tentativo sì com- 
pia, le norme ed i criterii che guideranno i le- 
gislatori nel porre in pratica, per questa parto, 
il principio ‘unitario, segneranno una grande-èra 
nella nostra storia; essendochè di tutto gli uomini 
sieno più prodighi che del danaro,;e di nulla più 
che del danaro gelosi. Se. potremo. indurre lo 
spirito provinciale e municipale che vive pur troppo 
i ancora in Italia a sacrificarsi ‘anche in quesl'af- 
fare così grade 1 per l'unità 
una vittoria più grande e fetta che ‘non 
sia una biittaglia campale, ©’ i, 

Chi dunque potrà mettete în bilancia con 
queste gravi conseguenze della legge la ma- 
gra soddisfaz'one di un cambiamento di 
nemi al governo? 

E dimanderemo se si può aver dubbio 
sulla risposta che può dare un Parlamento 
italiano, e con quanta opportunità si tente- 
rebbe di inasprire una controversia da cui 
un così grande risultato deve dipendere? 

n] 
CAMERA DEI DEPUTATI 
| La legge sulla perequazione dell’ impo- 
sta fondiaria non venne oggi discussa, 
per avero cortesemente ceduto il passo 
all'altra che trattava dell'arresto personale 
in materia civile. L'on. presidente della 

Camera perorò con sì bel garbo la prio— 

rità di quesl'ullima legge che riflette l'u- 

manità e la libertà personale, che non fu 

possibile il dir di no, ) 

Ma non ebbe men ragione l'on. .da- 
putato Restelli di opporsisa che il van- 
taggio degli uni non finisse por essere a 
danno degli altri. Perchè in aleune pro- 
vioce la logge su questo argomento era 
barbara al punto di permettere d'arresto 
personale del debitore per un tempo in- 
| definito, havvi ragione di prolungare il 
| termino di questo arresto a (lue anni per 
| EDILI LETI NA 7 RIE AI RAR TA 
| lo seguii senza rammarico nè sgomento il 
commissario di polizia: alla fin fine non 
avea sulla coscienza il sangue di chicches- 
sia, nè avea avuto che fare nelle maggiori 
cospirazioni centro il Borbone. 

Fui tratto dapprima in pref.ttara di po- 
lizia e rinchiuso nei mezzanini, ove fui Ja- 
sciato per qualche tempo; la prima faccia 
umana che mi si parò d’innanzi si fu un certo 
uomo sollecito e abbastamza cortese nei modi 
-che mi avvertì di gravi periceli che io cor- 
rea; mi si disse amico &d amico altresì del 
prefetto di polizia ; mi offrì la sua protezione 
di cui ayrei sperimentata in breve l'«flica- 
cia!... Bisognava slo fare un grosso regalo 
di brillanti per l’innamorata di un commis 
sari», autorewolis.imo perscnaggio in polizia 
e presso il confessore del rè!...in quanto a 
lui proprio — quegli che mi parlava — era 
tutto spirito ed impeto di carità che lo mo- 


darei. 

Avendo rifiutato di inviare i.brillanti, egli 
st.se la mano; io per misursre la sua in- 
gordigia e la viltò, lasciai cadergli nella 
palma un mezzo scudo.....l'uomo arricciò il 
naso, fe' saltellare la moneta nella palma al- 
| quanto tempo, indi l’intascò e parti s'nza 
| silutarmi. 

Venne poi un uffiziale in uniforme a con- 
sigliarmi prudenza ; assicurò che mi concscea 
di vista e di nume, e pativa che l'erele di 
un bel casato cadesse sa Dio in che miseri», 
L’uniforme e le spallette nen impedirono che 
alla conclusione ei non dimandasse la. mia 
buona, grazia. Questa volta il decoro dell'as 
sisa militare m’impose maggior rispetto, offri 
uno scado che l’altro, senza guardare e.con 
nobile disinvoltura cacciò nella tasca del 
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“dn caso la. massimia di ‘unificare 
cî parve un po' stentata. T codici civili 
odi procedura, da cui dipendono queste 
disposizioni, restano diversi: cho cosa im- 
porta unificare «in questo solo, se con sì 
gran sacrificio? | Ì ar 

Quando questa legge fu votata erà troppo 
tardi per incominciare la discussione del- 
l’altra, e non fu dato  che- all'on. depu- 
tato Boggio di fare la sua mozione d’or- 
dina, mercè della quale si tratterebbe di 
aumentare 20 milioni sull’imposta attuale 
e giusta il riparto in vigore: 

Metliamo pegno però che tutti qu-lli 
i quali sperano uno sgravio 0 si trove- 
rebbero invece un aumento non prove- 
duto dei pesi, non saranno per riconoscere 
una grande saviezza nè alcuna equità 
nella proposta dell'on. deputato di Valenza. 
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NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell'OrINioNE) 

Roma, 10 febbraio. — Finalmente è ‘ter 
minato il carnovale è il ridicoto affaticarsi 
dei preti per farly riuscire splendido. Jari, 
che fu l'ultimo giorao, gli sforzi uniti dei 
comitati borbonici e clericali, p.terono ra- 
d'unete un centinaio di carrozte e di cr 
Fettoni coperti di drappi bianchi @ gialli è 
riempirli di borb.nîci e di birri. Quanto aì 
forestieri, i suli che nen si sieno astenuti 
furono i francesi amanti del papa de’ quali 
si lasciarono ammirare una dozzina special 
tnentè che se ne andarono sopra un lungo 
coperto di drappi papalini, accolti in ogni 
parte con urli e fischi del popolo. Lo spet- 
tacolo de’moccol-tti che ricorda le feste di 
Cerere e di Bicco Noctylio e le feste lam 
pterie de’ nostri antichi, fu una miseria, Ss 
la storia registrasse queste piccole lotte dei 


| partîti, laszierebbe il ricordo di molte fan- 


ciullagini comandate da un governo ‘diatò 
dal popolo e sforzantesi di sbslordirlo per 
non furto addare della sersità. Mi queste 
miserie de’ tempi mî par già molto il men- 
zionarle, în una lettera, e neppure ‘sareb- 
bero degne di (questo, se non fossim> în 
tempi în cui corre l'andazzo delle pubbliche 
dimostrazioni le quali significano lo sforzo 
che fanno i parvti trar. dalla loro la 
pubblica epinione informandola con inganni. 

Il papa nei giorni di carnevale ha visitato, 
secondo il costume, le chiese ove esponesi il 
sacramento în forma di querant'ore, ed i 
chiostri delle vergini sconsigliate cui Ja po 
chezza di anime, le sventure demestiche, 0 
i traditi amori consigliarono a racchiudersi 
perpetunmente. E va bene che le vada è 
confortare ogni tanto mantenenJole ferme 
nell’:bbandono dei beni visibili per gli in- 
visibili, ricorJando loro che la gloria del. 
l’altro mondo non si buscano senza il di- 
sprezzo della mondana: aforismi creati a po- 
_——.rrr—______n 
punciolto; e andandosene salutò. 

Indi vene un certo serpentuccio d’u>me, 
lungo, soitile, bianco di faccia, grande d’oc- 
chio, ansante ed allaccendato.— Si disse av- 
vocato, mi prollersei suoi servigi; si dette per 
difensore di rei politici, amico de’ miei amici; 
{e' qualche domanda, ma per sommi capi; si 
adoperò a trarmi qualche segreto di bocca, 
c sì come per formalità. Ed inyero il serio 
per lui era di chiedermi la buona grazia. 
Gli detti meno che mezzo scudo. 

W carceriere, gl’inservienti, tutti fecerò 
malamente un po’ da spionî, ma il quatenus 
era la mancia. 

Fui spoglisto del mio denaro. 

Supoongo che tutti fossero venuli con lo 
sehpo imposto loro di trar confessioni dalla 
mia bocca per conto della polizia. Ul fatto è 
che trassero denaro p r conto proprio. 

Il lato grottesco d-Ila cosa fu cha qualché 
spione di quelli dh po” troppo teneri di cuore 
e vivi d’immaginazione, trovandimi liberale 
nel dar la busna grizia, si scàliò siffatta- 
mente che slanciossi pr baciami la mano, 
e' respinto io tale e tanta cortesia, prerippe 
in inveltive contro il governo chè arrastava 
pezzi di bei giovani come me. 

Un altro mi disse chié a guardarmi in fac- 
cia si sefebbe dettò che io dovessi essere il 
più inoffensivo uomo, ed il più tenero del 
governa borbonico, 

Un ultimo pianse a calde ] «crime cacciando 
giù la moneta, e diss: che avrebbe voluto 
perdere ncn so chaicosa piuttosto che v: dermi 
in galera. 

Quante divers» indoli! che studi psicolo- 
gici nén si sar-bbero potuti fare! 

Giunse infine ua ispettore dalla faccia 
asciutta ed itàconda. Al primo vederlo gli 
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sta, per mantenere l'orinigoleatò Lirammia dei 
chierici. È SEA) DI I ceci, dico 
che il governo ilaliano farebbe opera santa 
so abolise i conventi di ssschi 6 di lem 
mine, di poseri e di possidenti, senza ecce. 
zione e senza mezzi partiti.» 0.0 

Il cardinale vicario ha pubblicato un 
bando sull’imilulto della quaresima, pieno di 
considerazioni ascetiche, sulla’ vita, e sulla 
morte, Conclude che non si salva l’anima 
chi non mangia in questi tempi merluzzo 0 
aringhe. Discorre d.lla commistione de’cibi 
grassi e magri, dell'osservanza del digiuno, 
sciorina la sua vasta erudizione sul burro, 
unto, olio, ova e latlicinii, e vieta sotto 
pene severe di carcere e di multe agli csti 
e callettieri il ministrar vivande di grasso in 
camere destinate al mangiare di magro. È poi 
tanta severità, sapete come si placa? ton 
un po’ di mancia agli ispettori del vicaria» 
to : è proprio omnia venolia Romae. 

Di cose politiche qui non se ne capiscà 
nulla, Solamente sì osserva che la vigilanza 
dei sldati stranieri che difendono il regnò 
del papa è molto aumentata da, qualche 
tempo. Si confida molto dui chierici sulla 
potenza dell'Austria, e sulla guerra. prossi- 
ma o remota della Venezia, Una rotta del- 
l’esercito italiano, essi. l'hanno per articolo 
di fede, e veramente da che sì discorre di 
aumento di forze austriache nelle province 
venete. e di probabile guerra, questa, corte 
si è ringallòzzita. : 

Questa inane il papa tiene cappellà' è pi. 


Ge dae n 


magnificenza della Corte, cdi fiti e'i misteri. 
lo te Moma trae dalla sua ‘gli animi 
‘paesti berbassori che fotmano il corpo’ di- 
plomi tico. E poniamo che qu.letinò venga 
qua liberale, e con poco buona opinione di 
questo governo, le arti clericali ‘almancò 
gli fanno scemare qualche perte di liberdle, 
e son pochi coluro che non restino amma- 
liati da queste mogie. ' Uno che merita di 
esser rammentato con onore per fermezza 
di ‘principî è per costadza di opinioni è n 
signor Lavalette. Lai partito, le spetinzà 
de” preti salirono molti gradì, © da qua 
temjo la polit'ca di Napolobnè pitve Yors 
più benigna, i 


I LIBERATORI DELLO SCHLESWIG 


Il provvedimento preso dal feldmaté 
sciallo Wrangel di mantenore nelle loro 
fuozioni tutti gli antichi impiogati. dello 
Schl:swig ha destato ua vivo malumore 
nel ducato. Togliamo dalla (iazzella re. 
nana îl seguente rendiconto di un <bltò- 
quio avvenuto su questo argomento tra il 
feldmaresciallo Wrangel ed alcuni fra & - 
principali abitanti di Fiensburgo: 1 toe 

L’istitatore Hansen pronttitiò 16 séguenti 
porole: ” 

— Eccell‘nza, noi non vi abbiAmo! afestti 
con diffidenza come Ja pp l-zione déll'Ilol- 
stein, ma vi silatammo con gidia come no- 
s'ri ]beratori. Nòi vi siamo riconiscenti di 


rinite 


dissi che, trovandomi senza donare, chiedeva 
licenza che il mio gastaldo pol:sse provve. 
dermene. L'altro in tuono drammatico è con 
voce sinistra disse che forse non dvrei abbi 
sognato di denaro, ma che ad ogni modo èra 
padrone del mio, fia quando una sentenza 
infaminte non mi facéssè/morit civilmente è 
facesse succedere i miei eredi sl possesso 
de’ miei beni. To non potei frenare ùnò sco 

pio di riso; erà il primo da molti mesì, ed 
in che luogo! L'altro mi guardò con siffatto 
lampo d'ira è sì biecamente che, malgrado 
la tempra del miò spirito, cessai dal ridere. 

M'ingionse poscia di seguirlo, ciò chè io 
feci, scortato da quattro manigoldi che ti 
aspettavano alla porta. 

Fui tratto ‘al cospetto di un personaggio 
che per singolarità di caso era bello d'aspetto. 
Dalla tavola înnanzi cuî era assiso mi guardò 
con tanta sfacciata ed'insolente e fredda cu- 
riosità, cho avvampoi sino al hiîaco del 
l'occhio. 

Ei mi chiese con mal ghigno e senza in- 
vitarmi a sedere e con certi occhi acuti è 
grugno arrogante, chi io fossi, d'onde Venisse, 
da quanto tempo mancassi dà Napoli, e centò 
altre cose. 

lo risposi chiedendo a mia volta Chi ei 
fosse e se magistrato, per muovermi tutte 
quelle inchieste, 

L’altro disse che l'avrei saputo fra non 
molto, e come io dichiarai che non rispon- 
dereiî se non sapessi innanzi cui fossi, egli 
fe' segno ai poliziotti, che mì traessero vis, 
ed ammiccò con gli occhi. 

Usciti, non r.facemmo la via tenuta ve- 
nendo, ma scendebimò per una scalettà a 
chioîciola sino ad una angasta cstte chiusa 
da altissime pareti bucate, per dir così, da 


e 
sangue — 
si era quest’esetei!o ciato ento. 
sistema che da molti anni era ia vigore, 
non era questo esercito il nostro nemico più 


se a prezzo del 


odiato;; era quell’ esercito» di funzionari: im- |. 


posti al paess e che da lungo tempo vi e- 
sercitavano la più odiosa tirannia. È neces- 
allontanati... i i i 

— È necessario? Inte-ruppe. ruvid mente 
il maresciallo. fà » 

— Sì, è necessario che si:no allontanati, 
replicò trenquillamente il signor Hansen. 

— Ed io vi dico, riprese con collera il ma- 
resciallo, che finchè io comanderò qui, nes- 
sun funzionario che da noi non sia stato 
destituito, verrà alluntanato. Jo proteggerò i 
funzionari colla forza. Ardiretè voi, dopo 
questa mia dichiarazione, provocare nuove 
dimostrazioni? ; 

— Eccellenza, reylicò il signor Hansen, 
abbiamo sopportate le cose p'ù intollerabili 
per lo spazio di tredici enni, senza abban- 
donare il nostro diritto; non ci lascieremo 
intimorire dalle minacce dei prussiani. Non 
promuoveremo discrdini, ma, Jo ripetiamo, 
è necessario che i funzionari danesi psr- 
tano. ; 5 5 

— Essi non saranno destituiti, disse il 
maresciallo, finchè non avrete somministrate 
le prove che siano ind:gni di coprire i loro 
impieghi. 

— In questo caso, rispose il signor Ian 
sen, ne saremo sbarazzeti fra quindici giorni, 
giacchè sarà facile di dar queste prove, 

Il signor Lorenzen, che era presente, ag- 
giunse: — Faremo inoltre.osservare a vo- 
stra eccellenza che tutti quei funzionari sono 
altrettante spie che lasciate in mezzo al vo- 
stro esercito, 


sario che questi oppressori del diritto siano ; 


i AT im 


LA QUISTIONE DANESE E POLACCA 

‘NEL PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DÉI ‘comuni — 12 feb'raio. 

Pracocke interpella lord Palmerston: Se 
egli mantenga o no, la seguente dichiara- 
zione fatta all'apertura del Parlamento dal 
sotto-segretario di stato per gli esteri: « Noi 
proponemmo che un protocollo, equivalente 
ad un trattato, venisse firmato dai rappre- 
sentanti d'Inghilterra, Russia, Svezia e Da- 
nimarca, e che in tale protocollo la Dani- 
marca avesse a. promettere di. revocare il 
più presto possibile la costituzione; chiedendo 
che se nelasciasse il tempo adessa, che In- 
ghilterra, Francia, Russia e Svezia dessero, 
per così dire, un pegno all’Austria ed alla 
Prussia per l'adempimento di questa condi- 
zione, e che l’Austria e la Prussia accet- 
tassero una tale guarentigia invece di una 
guarentigia territoriale» —? e; se egli man- 
tiene ciò, quale sia la natura di questa gua- 
rentigia? 

Lonb PaLmerstoNn. A me pare che noi ab 
biamo l’aria di voler piatire senza fine su 
questo punto. (Udite, udite) Io aderisco on- 
ninamente alla dichiarazione letta dall’on. 
‘gentiluomo, ed aderisco al tenore letterale 
di ‘questa dichiarazione, (Udite, udite) Ciò 
che noi proponemmo sì fu, che si avesse a 
firmare a ‘Londra un protocollo, nel quale 
la. Danimarca . si obbligasse. diplomatica- 
mente verso l’Austria e la Prussia, in pre- 
senza delle altre potenze, a revocare la co- 
stiluzionè, ‘non ‘appena si potesse convoca- 
re il Rigsraad e  sottoporgli proposte. Noi 
proponemmo che Inghilterra, Francia, Rus- 
sia e Svezia fossero testimoni di quest’ob- 
bligo, e che. l’Austria e la Prussia lo aves- 
sero ad accettara come malleveria diploma- 
tica in luogo di una malleveria territoriale, 
Noi non demmo guarentigia, (Applausi) 

Un Memgro. Diceste che sì. 

Tono Parmerston. L'Inghilterra non diede 


DINE ZINITRETPARDE E ETILICO LATINE 


brevi finestre, protette da grossi cancelli d' 
ferro. Scorsi in um angolo una porticella 
ferrata chiusa di dentro. 

Appena picchiato si, aperse da un. uomo 
grigio, e corpulento; era il carceriere. che 
mi guardò come il pastore guardi contan- 
tandole le pecore degli armenti che vengono 
al chiuso. Fra \’ispettore, ed il carceriere 
ebbe luogo il seguente, dislogo: 

Ispettore. Mai mna segreta: libera? 

Carceriere. Son tutte piene. 

È l'altro: Prendi un sacco di paglia. :0c 
cuperemo il corridoio: domani vi sarà una 
mezza dozzina di loro che andrà al bagno, 
e-lo collocherai in una camera lasciata li- 
hera. ‘ 

AI di Jà di un breve. vestibolo che con- 
tenea un tavolo con. calamaio e registro 
ed una. sedia, fui fatto passare per. un altra 
grossa porta centinata da cui pigliava capo 
una scala. : 
"Come yi fui dentro, mi. colpi un bufls di 
nere nmido e malsano, Chiesi ove fussi con- 
dotto e non ebbi risposta; insistendo io, mi 
si disse che lo saprei a suo tempo. Scesi 
venti o venticinque scalini, ci fermammo in 
un piano completamente buio;. a farne le 
tenebre ancor più dense e palpabili s'ag- 
giungea il color rossastro, della lanterna por- 
tata da noi. 

L'ispettore che aveami guidato colà mi 
domandò con acerbo modo che mi syestissi 
di tutti i miei abiti, e che mi scalzassi; e 


come io negai indignato, soggiunse che era | 
forza vbbedissi, altrimenti ;farebbero i poli. | 


ziotii. Diffatti vidi con ribrezzo, che costoro 
mi stendeano le mani addosso, laonde mi 
spogliai da me di tutto in somma frelta, e 
tremante ed intirizz to dal freddo assistetti 


guerentigia altra che quella di 
mone di un obbligo che 


di 


lante che non 


bero in un obbligo diplomatico formale as- 
sunto dalla Danimirca in presenza delle al- 
tre potenze, 6 sarebbe stato questo un obbligo 
morale ben più grande per la Danimarca 
clie non sì potisse'da lei assumere altra- 
mente. (Applausi) | . 

Lorp Ceci interpella lord Palmerston, se 
sia. vero l’essere stato proposto dal governo 
inglese un armistizio sul fondamento dello 


sgombero dello Schleswig per parte dei da- 


nesi, ‘eccetto l’isola di Alsen } 

Lonn PaLmerston. Si. Il governo di S.M, 
di concerto con Francia, Russia e Svezia, 
ed in concorso, io credo, dell'Austria, sug- 
gerirono un accordo di tal genere alla Prus- 
sia, ma non so con qual esito. (Ayplausi) 

Henwessy. La corrispondenza pubblicata 
su la Polonia contiene tre dispacci: il pri- 
mo del conte Russell a lord Napier, dell'11 
agosto 4860; la risposta del principe Gor- 
ciakoff al barone Brunow del 26 agosto, e 
il terzo del conte Russell a lord Napier. del 
20 ottobre. Il dispaccio del 20 era stato in- 
viato nel mese di settembre, e sebbene fir- 
mato dal segretario di stato ed approvato 
dalla regina e dal gsbinetto, venne richia- 
mato mediante telegramma per stralciarne ua 

periodo, Nel 1° p:ragrsfo del dispaccio del 

20 ottobre si citava un primo dispaccio del 
conte Russ.Il dell'11 dello scorso mese. Ma 
il dispaccio citato era dell’11 agosto. Quan- 
do il periodo venne stralciato dal dispaccio 
di settembre, e cambiata la data, non ven- 
nero corrette le parole 11 dello scorso. mese 
che suonavano esatte nel dispaccio colla data 
del settembre, non, più nel dispaccio colla 
data di ottobre, 

Il 20 settembre lord Russell fece una di- 
chiarezione importante a Blarigowrie. Il con- 
tenuto di quella dichiarazione venne imme- 
diatomente spedito al principe Gorciakcfî per 
telegrafo, e lord Napier informò quindi il 
principe Corci}kvffT che un dispaccio .conte- 
nente la dichiarazione era in via per Pietro- 
burgo e doveva essere presentato al. go- 
verno russo. L’oratore, venne informato che 
il principe Gorciakoff consigliò a lord Na- 
pier di non presentare quel dispaccio. Egli 
aggiunge che Gorciakoff fu in grado di po- 
ter avvalorare un tale consiglio richiamando- 
sene a due altre potenze , e che tanto il 
conte di Bismark, quanto il conte di Rech- 
berg, consigliarono il ritiro del dispaccio. 
Comunque ciò possa essere stato., dopochè 
l’attenzione del governo russo venne ecci- 
tata, si mandò un telegramma che lo riti- 
rava. Onde la Camera conosca, la. gravità 
della transazione, l’ oratore dà lettura della 
dichiarazione di lord Russell a Blairgowrie: 

«N:1 trattato di, Vienna si trovò opportuno 
— e circostanzè di convenienza forse giusti- 
ficavsano quello che. venne fatto — di am- 
mettere per così dire nel diritto delle genti 
la condizione della Polonia, e di dare una 
sanzione retrospettiva, quasi dissi, allo snem- 
bramento di essa, Le potenze d'Europa, per 
usare una frase legale, diventarono. complici 
dopo il fatto. Austria e Prussia adempirono 
le clausole del trattato; la Russia non le 
adempi. A mio avviso, fu quello un atto di 
SOTTO e TI AMPI Mini ME PLIENT N OT TIBET ITA 


ad una rigidissima esplorazione fatta nella 
fodera, nelle tasche, nelle ripiegature dei 
miei abiti, sin nelle scarpe. Fatta la quale 
operazione fui lascialo solo. 

Poco appresso scesero du? guardie che g't- 
tarono ai miei piedi un pigliericcio e sì ri- 
trassero. 

Raccolsi le mie ideef e m'accorsi d'avere 
da fare con uomini violenti e. bestiali, ma 
io, lungì dall’atterrirae sentiva da quelle pro- 
vocazioni syegliarsi uno; sdegno, che m’inci- 
tava alla lotta. 

Stetti ritto..alcun tempo, in.mezzo alla più 
completa oscurità avyegnachè mi ripugnasse 
distendermi sul pagliericcio che di} sicuro 
avea dovuto servire ad altri ancora; ma la 
stanchezza mì vinse, ed a grande malincuore 
m’assisì sull'ultimo lembo di &sso, non po- 
tendomi nemmeno adagiare sul nudo suulo 
essendo questo umido e fangoso. 

MRestato in quella. postura il fredd» mi 
vinse così che le membra cominciarono a 
tremarmi tutte, ed a ba:termi i denti, la nde 
mi alzai per. riscuoterini e mossi qualche 
passo in quel cieco aere, 

Mi di subito mi arrestai; erami sembrato 
udire un -suono cupo e strano, Tesi l'orvc- 
chio e sentii un lungo gemito partir come 
dalfondo dell’andito in cui mi Lroyava,... lon- 
tan lontano. Stetti ancora immobile ori- 
gliand +, e quel suono siaistro e doloroso si 


rinnovò Eravi certo pellpino carcere al-. 


cuno che soffriva. Fatto Sicuro di ciò, mossi 
verso colà do: de il lamento era partito, Fatti 
alcuni passi sentii d’avvicinarmi sempre più 


3 A ata Tuo (Rido coso fe dint 


‘ ‘gran vantaggio — 
atto di spofinono e spar- 


Be) 


dull’istante che |’ 


titolo era stato, per così dire, 


seguiranno , è una que- 
io non o entrare di 
Ph pria Solo vi prego di notare il fatto 

e coteste condizioni comprese nel trattato 
di Vienna, per le quali la Russia ottenne il 
regno di Polonia, non furono adempiute, e 
che, senza le clausule del titolo condizio- 
nale, il titolo stesso difficilmente può essere 
conservato. » 

La dichiarazione non poteva essere più 
importante. Le stesse parole a un dipresso 
io rivolsi al nobile lord nell’ultim» giorno 
della trascorsa’ sessione. Lord Palmerston 
differiva di opinione da lord Russell, e nen 
vedea l'importanza di una tale dichiarazione 
pei p.lacchi. Ma la dichiarazione venne 
fatta; ed i polacchi diedero a ciò grande 
importanza. Il dispaccio, modificato, del 20 
ottobre, terminava con questo periodo: 

cl governo di S. M., nel suo dispaccio 
dell’f1 d’agosto ed in' precedenti, ha dato 
a divedere, quanto a questa quistione parti- 
colere; che i diritti della Polonia sono e-m- 
presi nello stesso documento che costituisce 
l’imperatore di Russia re di Polonia. 

«Sono, ece. 


potenze d’ Euro 


« RussELL. » 


Era una conclusione rude. L’ultimo pe- 
| riodo p.néva la premessa: ma. non ne de- 
duceva la conclusione. La conclusione’ ne 
era stata dedotta da lord Russell. a Blairgo- 
wries Non avendo la Russia adempiuto alle 
condizioni del trattato di Vienna, l’Inghil- 
terra non riconoscere più legittimo il governo 
russo in Polonia. L’oratore interpella se si 
voglia deporre il dispaccio di settembre nella 
sua forma completa. Egli ardisce rammentare 
al nobile lordche la Camera è in diritto di 
credere che. Ja politica del governo sia 
quella da esso dichiarata. Rammenta le pe- 
tiz'oni alla Camera per la Polonia nel senso 
di una tale politica. 1 polacchi non chiesero 
l’intervento. armato inglese, ch'esero che noi 
ci lavassimo le mani di quello che accade 
per parte della Russia in Polonia. Spero che 
il nobile lord darà una frenca. spiegazione 
su questo argomento, che era di . tanta im- 
portanza pei polacchi. Fu il passo più .im 
portante che mai si facesse da alcun gabi» 
netto inglese dopo il 1815 nelle nostre atli- 
nenze c’lla Polonia. (Applausi) 

Lorp PaLmerston. L'on. gentiluomo desi- 
dera sapere se un certo dispaccio spedito ad 
uno dei nostri ministri all’estero venne mo- 
dificato dalla direzione della segreteria di 
stato prima di essere consegnato al governo 
estero per cul era destinato. Ci sono, a mia 
notizia, molti esempi di ciò: ci sono. molti 
casi in cui si credette conveniente modifi- 
care un dispaccio già spedito e destinato ad 
‘un governo estero. Ma io sono certo che si 
troverà eccessivamente improprio il presen 
tare al Parlamento ciò che nona fa atto 
del governo. Altrimenti si potrebbero chie- 
dere anco gli abbozzi dei dispacci. 1 docu- 
menti a cui la Camera ha diritto, sono le 
attuali comunicazioni con un governo estero; 
ed io rifiuto di dire quali modificazioni pos 
sano cssere state fatte ad un dato periodo 
di tempo in un dispaccio destinato ad un go- 
verno estero. 

Quanto alla dichiarazione di Blairgowrie, 
ed alle sue attinenz» coi pol.cchi, con ogni 
deferenza devo dire non sembrarmi che la 
dichiarezi.-me del mio nobile amico quadr 
RI Re LISI AIR AID I LAST RR LITI ide TAO TV 

Curvatomi su lui, gli chiesi se patisse e 
se abbisognasse di qualche cosa ; e quagli 
con voce tremante e flebile risposa : 

—, Tata, tala mio! Ssi che i calabresi u- 
sano questa parla in luog» di padre. 

Per quantò io insistessi, ei non fe° che ri- 
petere li stessa inivocazione. 

Allora stesi la mano su lui, e toccai una 
cute ardente come cenere di fuoco testè 


spento ; gli toccai i polsi, e questi battevano 


luriosimente; gli. posi.la mano sulla fronte, 
che. pareva mattone scottante. Provai un vero 
dolore di non aver modo di soccorrer quel 
misero in veruna guisa; pure così pietosa- 
mente gli parlai, e così l'interrogai ripetendo 
quel nome ch'egli per uso affettuoso ‘invo- 
cava nei brividi dolorosi della febbre ch’ei 
infine rispose a qualche mia domanda. Chie- 
stog'i perchè Î ss'egli in si misero luogo, ed 
infermo, ei mi rispose : 

— È un vero paradiso : e ad ogni nuovo 
brivido ripeteva — fata, tata! 

— C me un paradiso ? 

— Sono stat» mesi e mesi in mezzo alle 
bestie nei pozzi. . poi ?... poi... a me inno- 
cente come la Madonna Santissima m'hanno 
portato ld, là... 

E l'infelice tremava tutto come il cavallò 
all’ approssimarsi della tigre — lè... alla 
Favignsna, ch poveretto me!.., tre giorni 
e tre notti a cavallo sopra la trave... e sotto 
stava il pezzo, e se cadeva... porera fata... 
posera tala .. e ì morti attorno a me... le 
ossal., i CApi.. ” 

Ramm:ntai allora che alle carceri di Fa- 


all’inf-lice che metteva sì miseri lai; alfine | vignana erasi talvolta per _raffinamento di 


urtai cul piede contro ua corpo, e l’uomo 
percosso al cranio Si dolse con parole che 
non capii bene. 


barbarie, tratto il prigioniero sull'orlo di 
una fossa pr fundissima, le cui ‘pareti offri- 
vano al piede un breve parapetto ellittico ; 


a cappello con ciò che volevano i 
; e i polacchi chiedono è che 
vole 


nia (no!), cioè che noi 
stipulazisni del trat- 
tato bbe uno sciogliere la 
Russi stipulazioni imposte. ad 
essa dal trattato di Vienna, per rispetto al 
mcedo di trattare i polacchi, È vero cliè i po- 
lacchi coi quali comunicai,,'insistettero mai 
sempre su ciò comecosadi grande imp. rtanza 
per loro. Ma non credo che i polacchi siano 
i migliori giudici nei propri affsri. I polac- 
chi sarebbersi trovati nella prsizione in cui 
erano dopo la rivolta del 4832: e la Russia 
ci:avrebbe fatta la medesima risposta. Noi 
tuttavia abbiamo diniegatà la zia di 
tale posizione. Abbiamo sempre tenuto per 
un grande progresso, quanto al trattamento 
della Polonia per parte della Russia, l'essere 
stato il governo russo, or fa un ‘anno, ob- 
bligato a riconoscere che le potenze europee 
segnatarie del trattato di Vienna hanno il 
diritto di fare rimostranza poggiate su quel 
trattato. L’aderire ai desiderii dei polacchi 
sarebbe stato un consegnarli legati mani e 
piedi alla Russia. 
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STAMPA AUSTRIACA 


Leggiamo nella Gazzetta austriaca del- 
Pil: 

La scelta di Londra, come sede d-Ila pro. 
posta conferenza, è un cattivo presagio. Il 
linguaggio dei ministri inglesi non è tale da 
rendere verosimile che l'Inghilterra adotti 
per base delle trattative principii conformi 
all’onore, agli interessi e ai di:itti dell’Ale- 
magna. 

Noi crediamo che î gabinetti di Vienna e 
di Berlino considereranno la campagna dello 
Schleswig come una guerra strettamente li- 
mitata ed intrapresa per uno scopo  deter- 
minato. Per conseguenza le potenze alemanne 
non possono consentire ad un srmistizio che 
non fosse preceduto dall’evacnazione com- 
pleta dello Schleswig così d.l lato militare 
come dal civile. È necessario che gli austro- 
prussiani occupino tutto il ducato dall’Eider 
fino alla Kcenigsau. Le loro esigenze do- 
vrebbero anzi andare più oltre. Non sì può 
ammettere, militarmente e politicamente par- 
lande, che i danesi conservino l'isola d’Al- 
sen, nemmeno durante%l tempo dell'armi- 
stizio. La posizicne di fianco dei danesi nel- 
l’iso'a d’Alsen periebbe in pericolo ad ogni 
istante la posizione degli alemanni nello 
Schlesw'g. 


Si legge nell’Ost-deutsche Post di Vienna 
dell'11: 


M.]grado il grande spargimento di san- 
gue, nullo annunzia finora che le grandi po- 
lenze non mantengano più il principio del 
l'integrità della Danimarca. J due gabinetti 
fino a questo momento. non. sono, venuti 
meno al trattato di Londra. Ma la questione 
dell’armistizio sarà una prova di fuoco per 
i disegui dei signori Di Rechberg e di Bis- 
mark. L'interesse della nazione alemanna e 
l'iateress» militare vanno d’accordo nel chie- 
dere che la guerra sia condotta a bu n fine 
ne!lo Schlesw.g, e che non vi rimanga più 
alcun soldato dell'esercito dan se. Arrestan- 
dosi a mezza via non .si otterrebbero che 
mizze concessioni. Del resto l'indirizzo delle 
Camere danesi all’ esercito vuule che Ja 
guerra sia continuata energicamente, Si dice 
che sia stato stab»lito nell'esercito alleato di 
concedere d'or innanzi alle truppe prussiane 
l'onore di marciare all'avanguardia. 


che si cullocava il paziente a cavalcioni su 


qu:1 parapetto, sicchè qualunque movimento 

| ch’ei tentasse fire, sarebbe precipitato nel- 

| l'abisso, ‘egualmente s'egli si lasciasse vin 
cere dal sonno Scaza un prodigio di equi 
librio s'era perduti. 

La fossa ha ingoiate molte vittime, le pa 
reti hanno sepolte grida disperate, ma io 
credo in Dio e quelle grida nom son morte li. 

L’uomo che mera innanzi aveva patito la 
prova orrenda, ed era stato tratto .di là 
semivivo; poi messo in altri sotterranei «e 
menato in Napoli per esser giudicato, sic 
chè trovava paradiso l’orrido carcere in cui 
eravamo rinchiusi. i 4 

— Di che sei reo? gli dissi. i 

— Di niente, giuro alla Santissima Tri- 
nitò. : 

— Ma di che ti accusano ? 

— D’aver voluto uccidere il re. 

E tornava ai più solenni giuramenti per 
attestare la sua innoceuza. ©. ‘ 

Addituandatogli s» avesss famiglia, parlò 

del padre dî cui però non aveva nuova, per 
cui mi nsequé il sospetto che fosse figliuolo 
di quel calabrese che io aveva assistito in 
Francia. » $ 
E non pensando io stesso al mio stato 
presente, gli chiesi se di qualche. cosa ab- 
bisognasse ; ed egli con febbrile avidità -mi 
domandò un po'di ‘tabacco da fumo ovyero 
| qualche sigaro. Forte duleami meco stesso di 
| non poter soddisfare quell’infelice, quando 
udii un romor di chiavi, indi il ‘cigolìo della 
grossa porta, e vili. scendere-il custode, 
per cui vultomi a lui gli domandai in nome 
| di Dio qualche soccorsò per un inferno : 


| l’altro m'alzò la lanterna sulla faccia, e co- 


più ‘obbligatorie ‘per 


d’un travicello, appoggiato alle sponde di | 


RE 


va — 
CLAMA DE 

Togliamo 
il seguente 7 dol ro Cristiano IX 
all'esercito danese. |. — 

Soldati Non è solamente .col valore 
campo di battaglia, ma eziondio | sl 
zienza colla quale sopporta la” mancan Pi 
riposo, il freddo ed ogni sorta di privazioni 
e di fatiche, ‘che un soldato dà prove della 
sua fedeltà al're e del suo amore per Ja 
patria. ; 

Pecchi di. voi. hanno potuto dimostrare, 
combattendo un nemico superiore di numero, 
che non avete degenerato dopo le battaglie 
di Fredericia e d’Idsted,ima tutti avete avute 
molte occasioni di dar prove della vostra 
abnegazione e della vostra perseveranza non 
che del vostro coraggio» in circostanze dif- 
ficili e penose, * i 

Soldati! Ricevete i ringraziamenti del vo- 
stro re. ll Dannewerke è abbandonato. Il ne- 
mico ha in suo potere i cannoni che dove- 
vano rintuzzare il suo. orgoglio. .1l paese gli 
sta aperto, dinanzi. lo sento profondamente 
al pari di voi quanto. abbiamo. perduto. Ma, 
amici miei, non ho che questo solo esercito 
per difendere il paese, ed ì vostri capi, esperti 
delle cose di guerra, sono stati d’avviso che 
avrei perduto interamente. questo esercito se 
voi in qu:sto momento non vi foste ritirati. 
Gli è perciò che abbiamo presa la risoluzione 
di ordinare la ritirata.) 

Soldati 1 Io mi trovo solo col mio popolo, 
ebbandonato dsl mondo ‘intero. Nessuna po» 
tenza finora ha dichiarato di volermi aiutare 
efficacemente. Confido ia voi e. nella mia 
flotta. Voi siete pronti a dare il vosro san- 
gue; ma siamo pochi contro molti, ‘e perciò 
questo sangue dovrà essere pagato a caro 


VIMARCA 
del 14 


{| prezzo. Deh ! Voglia l’Onnipvtente che suoni 


—r—rT—__—_tr————————tri ’@@+»r’—.@m1______________—— .-_--_- 


fra breve l’ora della vendetta per. tutte le 
violenze e le ingiustizie che si commettono 
contro me ed i miei. 

Sonde:burgo, 6 febbraîo 1864. 

Chisriano re — Mowran. 

Facciamo però osservare che la Ber- 
lingske Tidende di Copenaghen assicura 
che il sovrariferito non è il proclama t3- 
stuale indirizzato dal re allo truppe, ma 
un semplice progetto di proclama che poi 
venne modificato. Ad ogni modo non ab- 
biamo creduto di doverne defraudare i 
nostri lettori. 


NOTIZIE ESTERE 


Nella seduta del 12 il Senato francese s 
è di nuoyo occupato della Polonia, a propo- 
sito di una petizione, la quale chiedeva lo 
intervento del Senato stesso presso il governo 
affinchè riconoscesse la qualità di bellige- 
ranti negli insorti polacchi. La Commissione, 
per mezzo del relatore signor Stourm, si è 
affrettata a rendere omaggio alle intenzioni 
dei petenti, ma ciò nonostante ha proposta 
la questione pregiudiziale, che è ‘stata adot- 
tata dal Senato, 

I dispacci telegrafici ricevuti oggi, fanno 
crelere che la proposta dell'armistizio frà 
la Danimarca e gli austro-prussiani, non ab- 
bia grandi probabilità di essere accolta dalle 
due potenze germaniche, Il rifiuto dell’Au- 
stria è forse meno reciso che non quello 
della Prussia, gitcchè si contenta di porre 
p'r condizione che i danesi evacuino l’isola 
d’A!sen, ma siccome nello stato presente de- 
gli animi in Danimarc», è improbabile che 
il gabinetto danese accelti questa condizione, 
così pare che anche la risposta dell'Austria 
chiuda l’adito ad ogni speranza su questo 
argomento. 

Si legge nel Temps di Parigi, del 14, chè 
un nuovo inc'dente sopraggiunge a compli- 
Cena ei i re E I So] 


nosciutomi, fe’ un risolino e tentennò il capo, 
come dicesse: « sei pure il gran novizio ! » 

Epperò, insistèndo io, «gli mi cominciò a 
riappicare le parole, affermando che la pietà 
in carcere era grave delitto, e alla fia 
delle fini perchè. dover correre rischio di 
essere rimosso dall'impiego ? 

lo capii che-piega pigliava il discorso, e 
gli esposi subito lo stato della mia borsa. 
Egli disse allora che violare i. regolamenti 
pr l’infermo o per me era tutt'uno, e che 
se io avessi promesso di lagnarmiil dimani 
di troppo rigore e durezza patita pei suoi 
im di., egli avrebbe. provveduto a. molte 
cose. 

Il mariuolo sapea già chi io fossi; giac- 
chè mi porse un calamaio, un pezzo di carta 
e disse che scrivessi un ordine di pagamento 
al banchiere. Ch'ei troverebbe modo di farlo 
riscuotere, ma assicurò che siffatto negozio 
non avrebbe effetto senza grandi difficoltà; 
che quindi era. forza: contentarsi di perdere 
quelche cosa, della somma totale. 

lo acconsentii e feci ciò che esso mi 
consigliò, di guisa che partì dicendo che fra 
un’ora 0 due avrebbe portato lenzuola, vino 
e sigari. Non già una materassa, poichè im- 
possibile: a nascondersi in caso di una vi- 
sita-che facesse alle prigioni. l'ispettore ge- 
nerale, Il.dengro l’avrei avuto, il domani. 
Rinnovsta dal custcde.l’aevertenza di mo- 
strarmi scontento presso i commissari del 
suo modo, egli si partì ed io andai ad assi- 
dermi sull'orlo del mio pagliericcio affranto 
e col senso della dignità umana offesa nella 
persona del misero prigioniero che doleasi 
tuttavia, (0 g2 6 qa J - 


(Continua) “ G. T, Cimino. 
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vagina rose ren rr 
care il conflitto dano telledca a Da nima : 
ha posto l'embargo, non. e sulle navi 
austro-prussiane, ma anche su quelle degli 
stati della Confederazione germanica. Qu 


l’esecuzione nell’Holst: 
plice. provvedimento fi n ) 
mere chela Dieta di. Francoforte colga que- 
sta occasione che le.viene offerta, per colpa 
; per oltrepassare il li- 

i alla propria azione e 


. 4 hè 
non è in guer cla "3a CD ap 
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del governo ‘dan 
mite che ‘aveva 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 febbraio 


tornata è aperta alle ore 4 40 colla 
| lettura del verbale dell’ultima. sednta, che 
corrente, e il quale viene 


ima n sr 
_——==== 
MIssiO) e l'on. Sang il. inistre 
della pì zi , combattono mendai PI 


dal deputato Sineo, il quale finisce 
Epic 


aspetto 


| classi della cittadinanza vi erano  mirabil- 
rappresentati; sicchè pareva un. luogo 


giorno, che porta. la. discussione ‘sul pro- | incantato, ove convenisse quanto di pìù eletto 


getto di legge relativo al conguaglio provvi- 
| sorio dell'imposta fondiaria. © 


vantava in questi giorni la nostra città. 
ll Re si presentò verso le ore 9 1,2 nella 


Ì L’on. Poueio (per una mozione d'ordine) | sala delle Cariatidi, in abito nero. Le danze 


approvato senza discussione. 
Si comunicano alcuni omaggi. Si legge il 


i pregala Camera,*prima di pissare a questa ‘di | furono aperte dalla duchessa di Genova e 


mA METTA PIREO CORERVE SETE Tit 
———66mmeue ceretta 
vinci napol.tane siano stati avsisati. cit Tutti gli altri artisti della compagnia Ci- 
quanto prima riceveranno ordine di traslo- | niselli gareggiarono ‘di zelo per divertire il 
ione per le proviacie settentrionali. Ilan: | pubblico, e vi riuscirono. PINA 
fire: nelle:stipe) Caso - piivetali dardi | ie Mifdoh 
0 è sulle mosse, non | 4 del 5 falco (806. Molise ro 


cione Giovanni, id. o 
di Nizza Monferrato; Fornello 


Più, 4 da 1 giorno ad anni 
E rr 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Miel, #3. Si vedono tultii giorni va- 


documento, che dev'essere pubblicato, il ge 
nerale, dicesi, spiéga' che ‘ha dato \'ordine 
d’evacuare il Dannewerke, alla vigilia del 
giorno in cui'‘i prussiani hanno eseguito il 


loro movimento per prendere î danesi allè | 


spalle, perchè non aveya truppe sufficienti 
per difendere il passaggio dello Schlei, che 
da Schleswig fino al mare può essere tra- 
versata in tre punti diversi. 

Il generale aggiunge che i fatti gli hanno 
dato ragione, giacchè, se l’esercito danese 
non Awrsse avuto quattordici ore di vantag- 
gio, sarebbe stato» preso alle spalle del corpo 
prussiano che ha traversato lo Schlei presso 
Arnis. Il generale termina dicendo che la 
sua risoluzione era la sola che potesse pren- 
dere, che ha ‘salvato l’esercito , e che la 
storia gli renderà giustizia. 

noto che la regina Vittoria è avversa 
all'intervento armato dell'Inghilterra nella 
questione dello Schleswig, ed in lei le sim= 


| sunto delle petizioni, una delle quali, della 
| città di Carmagnola, sull’istanza dell’onore= 
vole Tecchio, è trasmessa, come d'altronde 
| è di diritto, alla Commissione sul progetto 
| di legge pel conguaglio provvisorio dell’im- 
| posta » & cui detta petizione si ri- 
| ferisce. 
| ‘Altra petizione di una società pel tiro a 
| segno viene dichiarata d’urgenza sull’istanza 
| dell’on. Molinari. 

Si accordano due congedi agli: onorevoli 
\ Spinelli e Palomba per motivi di salute, 

i. .Un progetto di-legge presentato dagli onò- 
\ revoli Crispi e Petrucelli viene trasmesso 
| agli uffici, perchè ne autorizzino o no-la 
| lettura. 

Si passa alla prima parte dell’ordine del 
\ giorno, la quale porta il rinnovamento! della 
| votazione, per iscrutinio segreto, dei seguenti 
| due progetti di legge: 


di 


Lucca e Viareggio. 

Abolizione dell'obbligo di prestare ceuzione 
| per l'esercizio della professione di precura- 
| tore, 


Attuazione del nuovo catasto nei comuni | 


| scussione, che la Commissione voglia preoc- | dal principe Amedeo. Ad un’cra del mattino 


cuparsi di una proposta, che mirerebbe ad 
evitare una discussione d'interessi regionali, 
discussione che sarebbe 
nienti. (Rumori, segni di disapprovazione) 

Il presidente dichiara che quella dal preo- 
| pinante avanzata non è mozione d'ordine. 
| L'on. Boggio insiste a che la sua propo 
| sta sia trasmessa. alla Commissione. 
| Il presidente crede che a ciò nulla csti; 


e frattanto dichiara aperta la discussione ge- 
| nérale; e concede la parola al primo i- 
scritto, che è l'on. Molfino. 

Questi domanda che, in ‘vista dell’ora 
terda, la discussione ‘sia aggiornata ‘a-do- 


mani. 

La ‘sedata è levata alle ore 5 e 5 minuti 
pom. 

Domani al tocco seduta pubblica per la 
discussione del progetto di legge sul con- 
guaglio provvisorio della imposta fondiaria. 


Per la discussione sul progetto di legge 
| della perequazione dell'imposta -fondiaria 
nella Camera dei deputatij s’inscrissero i se- 
guenti oratori : 


gravida d’inconve | 


| il Re si ritirò, ma le danze si protrassero 
amimatissime sino alle tre. 
Alla festa assistevano anche il principe di 
Carignano , i ministri Peruzzi, Menabrea } 
Pisanelli, Manna e Visconti-Venosta , come 
pure ì ministri di Prussia‘, di Francia , del 
Portogallo e del Brasile. 
i. Ieri poi il corso delle carrozze non ismentì 
la propria fama. Gli equipaggi, ricchi ed 
| eleganti, erano innumerevoli; ‘la’ folla lungo 
| l.corso ed i bastioni immensa. Un sole 
splendentissimo rallegrava la stupenda scena. 
| Verso le ‘tre ore, apparve in un magnifico 
| equipaggio alla Daumont il Re, accompa- 
| gnato dal principe di Carignano. S. M.; che 
Î di circa mezz’ ora. era stata preceduta in 


carrozze di Corte dalla duchessa di Genova. 


e dal principe Amedeo , fu festeggialissimo. 
Altre carrozze di Corte, ìn cuîì trovavasi il 
ministro della casa, signor Nigra, il generale 
Solaroli, il ministro Peruzzi ed al altri per- 
sonaggi, tenevano dietro a quella del Re. 
Terminato il corso, v'ebbepronzo di gala 
Î nella sala delle Cariatidi; e pescia îl Re fece 
| ritorno a Torino, lasciando tra noi vivo de- 


| Risultato della votazione. Sul primo pro- | 


Per la discussione generale : ‘Contro, gli | siderio di sè. 


palie per l’Alemagna venno- innanzi ‘ai le- | trari 20. 


| getto: votanti 199; favorevoli 179; con- | 


onorevoli Molfino, Ricci Vincenzo, Rattazzi, | + Alla sera la duchessa di Genova edi prin- 


Massei, Guglianetti, Sineo, Viora, Castagnola,.j cipi Amedeo è di Carignano assistettero | 


scelli danesi mostrarsi davanti a Kiel cd E- 
ckenfoerde, . 

leti i prussiani occuparono Fredericksort. 

Flensburgo, #4. Gli austriaci traspor- 
teranno domani il loro quartiere generale a 
Apenrado. 
‘imburgo, #5. Si è fino da ieri impe- 
gnato presso Duppel un vivo combattimento 

.| che pare continuerà ancora. 

Vienna, 45. La Gazzetta custriaca’ assi- 

cura che l’Austria pose come condizione in- 


dispensabile per l’armistizio l'evacuazione 
dello Schieswig e dell’isola di Alsen. 

mi 15. — Malta. La flotta in- 
glese del Mediterraneo fu aumentata di due 
fregate corazzate. 

A ia d'Egitto, 43. Nuova Zelanda. 
Nell'ultimo combattimento l'inglesi perdet- 


| tero 440 uomini, fra i quali un colonnello. 
Molti ufficiali del 65 reggimento farono fe- 
| riti. Gli inglesi rimasero vincitori. 

Altro della stessa data. — Il corsaro fede- 
| rale il Vanderbilt satturò. una nave inglese 
| nelle acque del Capo di Buona Speranza. Il 
capitano inglese fu ucciso da un ufficiale 
del legno americano. 

Vienna, 15. Chiusura del Reichsrath. — 
| Discorso dell'imperatore. — S. M. parla di 
diverse questionì interne; dice di non aver 


gami di parentela. colla Corte di Danimarca. 
Secondo il Waterland di Vienna, dell’1{, il 
re de' belgi sì" recherà fra bréve a Londra, 
in seguito ad invito della regina d’Inghil- 
terra che l'ha chiamato affinché le dia ‘ap- 
poggio nella lotta cli’essa sostiene contro i 
suoi ministri e contro il principe di Galles, 
ch'è esasperato dalla. sventura di suo suo- 
cero. Il re Leopoldo dovrà far intendere ai 


ministri che un intervento attivo. dell’In-' 


ghilterra in Danimarca sarebbe superfluo e 
compromettente per gli interessi inglesi e 
danesi. Egli dirà loro che è riuscito a trarre 


Napoleone IIl della sua riserva, determinan: | 


dolo a muovere energici richiami a Vienna 
ed a Berlino, contro le dimostrazioni che si 
fanno in favore del principe d’Augustenburgo 
sotto gli occhi delle truppe. austro-prussiane. 
Questi richiami hanno già il carattere di 
una protesta contro qualunque modificazione 
territorialo, 

Dubbiamo soggiungere che di queste. ri- 
mostranze dell’imperatore de’ francesi, oltre 
il Waterlond testè citato, fa anche menzione 
la Gastelta'd'Aligùsta. 

La Gazzetta austriaca di Vienna dell’I narra 
che sono stati recentemente ‘arrestati parece- 
chi imp'egati della stràda ferrata da Lau 
denburgo a Oleèrberg, come sospetti d'intel- 
ligenza col governo nazionale polacco. Uan 
impiegato e due guardie della stazione di 
Oterberg sono stati condotti a Brunn. La 
direz'one della strada ferrata del Nord: sarà 
costretta a prendere provvedimenti per non 
trovarsi in conflitto col ‘governo. L'anno 
scorso essa ha già dovuto traslocare in altre 
stazioni alcuni polacchi che erano ‘al suo 
servizio, lungo la linea sovra menzionata. 

Si leggo nel L/oyd di Vienna dell’41: 

È urgente che le complicazioni. sorte. al nord- 
ovest dal nostro continente non ci facciano per- 


dere di vista, quelle, delesud-est.: I vassalli della | 


Porta nei principati danubiani, nella Servià è nel 
Montenegro-da gran tempo s'adoperatiò a s n= 
gere le-cose all'estremo; per trovare‘ un'ètcasionie 
di scuotere il giogo odioso della Turchia. Essi 
hanno aspettato finora un segnale del loro pro- 
tettore che sta sulle rive della Senna, per insor- 


gere essi stessi o per provocare con ogni sorta | 


di mezzi l'iniziativa armata della Porta. S'ignora 
se questo segnale sia già stato dato, ma in ogni 
caso, gl'incoraggiamenti non saranno mancati, 
giacchè Napoleone III vuole che la questione 
orientale sia sempre pronta a servir di leva alla 


sua politica nelle iniminenti complicazioni euro- | 


pee, e certamente gl'importa’ di suscitàre al go- 
verno inglese tatti gli imbarazzi ‘possibili è co- 
stringerlo così ad accettare finalmentè il con- 
gresso da lui proposto. Già le provocazioni del 
principe Couza e de’suoi alleati sono, riuscite a 
far sì che il sultano Abdul Aziz, il quale se non 
possiede la potenza ed i talenti de' suoi grandi 
predecessori, ne ha almeno lo zel», abbia conce- 


pito il disegno di castigare i sudî vassalli e pare | 


che in primavera saremo” spettatori d’ avveni- 
mentitali; da richiamare fin d'ora l'attenzione di 
tutti gli uomini politici. * |. . 

Il Pays del 14 annuncia che il conte di 
ALARE Ry FIIPADUIALULO UL Atto to 0 il 


governo italiano, è giunto a Parigi. 


Da Nuova York sì harin data: del 80.gen- 
naîo, che, giusta notizie da Knoxville del 28, 


la cavalleria federale avesa»sconfitto com 
pl-tamente il 27 la cavalleria confederata a 
40 miglia all’est di Sevierville. 


La Camera apprya. 
| Sul secondo: wotanti 199; favorevoli 174; 
| contrari 25, . ‘ 
La Camera approva. 
i. I Presidente del Consiglio dei ministri 
{ presenta un reale decreto che nomina il ca- 
\ valiere Rabbini a. commissario regio nella 
| discussione: sul progetto’ di legge per un con- 
| guaglio provvisorio dell’imposta' fondiaria. 
La Camera convalida senza osservazioni le 
| elezioni del generale Pinelli e del conte G 
B. Gustinian, avvenute nei collegi di Cuorgnè 
e di Verolanuova. 1 
ll presidente domanda che la Camera, in 
| considerazione che von clfrirà per avventura 
i occasione a discussione, ‘voglia occuparsi del 
| progetto di legge relativo all’arresto perso- 
nale, in materia civile e commerciale prima 
| di procedere alla discussione del progetto di 
| legge che vercebbs primo, secondo l'ordine 
del: giorno, e che sì riferisce al conguaglio 
provvisorio dell'imposta fndiaria. 
1 membri presenti della Commissione, d’ac- 
| cordo col ministro guardasigilli, propongono 
| alla Camera di separare per ora dagli altri, 


| e di votare in via di urgenza'sotto forma di ‘ 
legge provvisoria , riservata la discussione | 
| del progetto di legge già approvato dal Se: | 


nato , tre solì articoli del medesimo che sa- 
| rebbero il 4.0; îl 7.0 ed il 4f.o di esso, 
| Gli onorevoli Melchiorre e D'Ondes si 
| oppongono per varii motivi a questa pro 
| 


! La Camera però la approva; e nessuno 
{ chiedendo la parola, la discussione generale 
è chiusa, e sì passa a quela degli artico!', 
che sono i seguenti : 
| «4. Fino a che non serà provveduto in 
| torno all’atresto personale in maferia civi!e 
e commerciale con legge uniforme per tutto 
il regno, 
zioni : 
È dichiarata. senza effetto la stipulazione 
+ dell'arresto personale nelle c.nvenzigtif;" 
Ne'così, in cui il magistrato, a termini di 
legge, dovrà o potrà promunziare l'arresto 
personale, la durata del.medesimo nen potrà 
essere maggiore di due anni, nè mîtiore di 
tre mesi. Il giudice, nel fissarne la durata, 
estimerà .le circostanze di «fatto ed il valore 
| dell’obbligazione. 
«2. Le disposizioni di questa leggo s1- 
ranno applicabili anche a eoloro che sì tro- 
vassero «detenuti o condannsti net tempo 


della -pubblicazine della ‘medesima, compu- | 


tandosì a bénefizio de’detenuti Ja durata del- 
l'arresto sofferto, 
«3. E dero 
diverse parti . 
trarie alle presenti disposizioni. » 
Il deputato, Michelini » re Î 
articolo un emendamento di dizione che, re 
| spinto dalla Commissione, non è dalla Ca- 
mera nemmeno appoggiato! © w. 
_ deputato Restelli presenta alcune obbie- 
zioni, che vengono sciolte dal minist 
| zia e giustizia 6 
della Commissione, 3 
ll deputato Sineo propone un émendamento 


| pel. quale-la-maggior durata dlell’arresto per: 
| sonale mn avrebbe ad 


| Il deputato Cavour, 


membro della Com- 


avranno vigore Je seguenti dispo- | 


to alle-leggi, vigenti nelle | 
talia, im quanto\siano ton: | 


e al-primo | 


i gra- | 
dall’ on. Cavour, membro | 


oltrepassare l’anno. | 


Borella, Biancheri, Ara, Saracco, Chiaves, 
| Tecchio. — In merito: Briganti-Bellini-B-l- 
| lino, Lanza, Busacca, Ballanti, Sandonnini, 
Chiavarina, Panattoni , Mazza, Morandini, 
Ercole, Cordova, Depretis, Pasini, Meloni- 
{ Baille. — In favore : Galeotti, Jacini, Bog- 
gio, De Cesire, Broglio. 

Per la discussione degli articoli : Contro 
il primo, Boggio, Sineo, Saracco, Depretis, 
Pasini, Cavalliui, De Luca, Polsinelli. — In 
merito: Boggio e. Meloni-Baille dell’articolo 
secondo, Biancheri del terzo, Da Luca del 
quarto. — In favore: De Loca del Settimo, 
Ara dell’undecimo. i 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 45 febbraio. — La Gazzetta uf- 
| fiziale d’oggi contiene: 

| 4. Il regolamento. per la: formazione di 
| squadre d’uomini a piedi e a cavallo perla 
| repressione del brigantaggio. 

| 2. H regolamento per l’esecuzione dell’art. 
10 della legge 7 febbraio 1864. 

3. Un R. decreto del & febbraio cun il 
quale è autorizzata 1° anticipazione di un 
milione di lire da erogare nell'esecuzione 
di strade nella provincia di Basilicata. 

4. Nomine e disposizioni relative al per- 
scnale dell'ordine giudiziario, fra le quali 
netiamo quella del commendatore Giovanni 
Db. Felc) sost. procurat. gen. presso la Corte 
di csssazione in Napoli, già procurat. gen. 
lla gran Corta criminale della stessa città 
\.é conferito il grado di avvocato generale 
presso la detta suprema Corte. 

5 D.sposizioni nel personale dell’ amimi- 
nìs'rzzione provinciale. 

6. Un RR. decreto del 17 dicembre 1863, 
mediante il quale, il signor avy. Giovanni 
Gemelli, prefetto: in'aspettativa;-fu:chiamato 


s-reerdineriemente presso il -ministero--in-| 


urui coll'incarico. di reggere uria divisione. 

7 Disposizioni nel persenale dell'ammini 

| sirezione delle poste, e nel «personale inse- 
gnaute degli istituti tkenici. 


8. Numine e disposizioni relative ad im-| 


piegati dipendeoti duî* miaisteri di' marina, 
grazia giustizia @ culti, finanze ‘ed interno. 

9. L'approvazione di tre ordinanze concer- 
nenti affari demaniali-comunali delle provin- 
cie meridionali. 

Etezioni POLMICHE. — Ballottaggio del 31 
gennaio. — Acerenza. Li Gala voti 176, 
Safii voti 88: eletto La Gala. 

Votazione del 44 febbraia — Città S. An 


Blasiis proclamato deputato con voti 195. 

— Dal ministero per gli saffari esteri di 
| S. A. il vicerè d'Egitto venne testé diretta 

ai consoli stranieri una circolere, con. cui 
si diffidano tutti coloro. i quali: cessarono 
| pria d'ora dal servizio, e credono di avere 
diritto a.pensione sul tesoro egiziano a pre- 
sentare, entro il termine di quattro mesi a 
| dataregdal 24:gennvio*seorso, la loro vdo: 
| manda accompagnata dei litoli richiesti a 
{ giustificazione di essa. - 


\ menti di fanteria attualmente stanziati nelle 


gelo. Riettori iseritti 321, votanti 1307. De | 


| allo spettacolo nel teatro alla Scala. 

| -— L’altrieri S. M. il Re, dopo il ricevi- 

| ment) delle autorità civili e militari, passò 

nello studio del sig. Vettori, pittore romano, 
e.con-la sua usata eflabilità vi si trattenne 

alcun tempo. (Perseveranza) 


| CRONACA DI TORINO 


L'altro ieri (13) dalle ore 9 alle 10 pome- 
ridiane nel locale della Società degli operai 


il signor Defendente Rolla fece una lettura | 


intitolata: Nomenclatura anatomica del. curpo 
umano. dn questa prima lezione svolse con 
| chiarezza e precisione quanto riguarda lo 
scheletro, i muscoli ed i visceri, ed il nu- 
| meroso uditorio, tulto di operai, applaudi 
cordialmente. 

È veramente bella questa nobile ed utile 
gara sorta nella classe operaia ad imitazione 
di quanto da pochi mesi fanno le dette.som- 
mità nel.teatro di chimica di San Francesco. 

| E, diciamolo per onorare il merito, il signor 
| Rolla non è un professore di anatomia, nè 
| tampoco un assistente di gabinetti anatomici; 
egli è macchinista, costruttore distinlissimo 
| di macchine telegrafiche ed altre molte, so- 
” pratutto nelframo dell'elettricità. Oltre a ciò 
è impiegato macchinista presso il gabinetto 
| di fisica del liceo di San Francesco ; e con 
tntto questo sa trovar tempo da'istruitsi in 
altri rami utilissimi e farne partecipi i suoi 
| colleghi della classe operosa. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza furono 

ieri arrestati in piazza Emanuele Filiberto 
| due famigerati ladri e borsgiuoli che avevano 
| rubato ua paio di pantaloni ed un orologio 
| d’argento. 
| «Quei due disgraziati hanno nome Lorenzo 
| Cattaneo e Carlo Quartero. 
î sutesiti 

Ieri sera verme rubato un orologio del va- 
lore di Jirg 1500 circa in un camerino del 


tealro Vittorioc-Emanuele — appartenente ad | 


| un artista della Compagnia equestre. 


| Gaggia sera (15) alle sette circa una guar- 
| dia dî pubblica sicurezza, lasciatasì traspor- 


tare dal vino, mancava di rispetto ad uno | 


o più ufficali.dell’ esercito che si trovavano 
| nella 
avea pranzato. 
Lbiprieria era alla c 

| tfeti) per cuifion tardd”a’ venire colà una 
| pattuglia, ad intimare l’ arresto all’ insubor- 
| dinato. non n'lu 
colpevole 0 nel carcerè della caserta stessa od 
| agli arresti della. prossima sezione di Mon- 
| cenisio, lo sì tràdusse yer tutta Dora Grossa, 
| piazza Castello, via Nuova e piazza S. Carlo 
| fino alla Questura; in mezzo ad una folla di 


populò che credendolo un tagliaborse ; lo fi | 


schiava e lo insultava. 


Questa sera (15), abbiamo assistito alla 


| prima rappresentazione data dalla famiglia 
| americana Uottrely al Vittorio Emanuele e | 


| ne restammo* veramente meravigliati. 


{ incredibili e sorprendenti. 


îmedesina osteria» ove quella guardia | 


vicina alla caserma dei Quar- | 


nòn chevin‘luogodi»condurre il | 


| nulla negletto onde conservare il bene pre- 
zioso della pace; è nei destini dell’Austria 
| che essa, mentre è apparecchiata a resistera 
ad ogni attacco possibile, : possa tenere ua 
linguaggio pacifico nei consigli dei popoli; 
| il carattere. amichevole delle relazioni tra 
| l’Austria e le altre poteoze è una prova di 
{ questa sua missione, 
Parlando sulla questione dello Schleswig- 
| Holstein, dice che l'eroica bravura e l'am- 
| mirabile condotta delle armate alleate hanno 
ottenuto una pronta soddisfazione. I gloriosi 
successi riportati non hanno uno scopo sm- 
| bizioso o di conquista, mu bensi uno scopo 
| di giustizia che è già riconosciuto da tutta 
l'Europa. Questi successi ‘assicureranno a 
| quei paesi, da tanto tempo lesi nei loro di- 
| ritti, un avvenire felice senza compromettere 
la pace del mondo. 


| Notisis di Borsa 
Parigi, 45 febbraio 


| febbraio 

| 13 45 

i Fondi pro werpg ri) 66 40) 66 45 
ld. id...» + è 4/2 0j0| 95 40| 95 40 

| Consolidati inglesi 30/0] Di 174] Ddjk 

i Id. id. . (finecorr.)] — —| — — 

| Consolid, ital. 5.0;0 ha agonia — —| 67 85 

Id. id. (chius.incont.)} 68 —} 67 70 

1 Tad. id, (finecorrente)\ 67 85) 07 75 

| Prestito Italiano br ta 

| Valori diversi) 

| Azioni Credito mobil, frane. {1030 {1088 

| ld id. Ital. | 5I0 | 540 
ld. id. spagn. | 585 | 587 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 389 | 880 
Id. id. Lomb.-Venete| 59 | 548 

[216 id. Austriache |403 | 404 

. * id. Romane. .| 962. | 861 

\ Obblig.. id. a de 237 | 240 


| 
G. ROMBALDO, Gerento. 


BORSA DI TORINO 
15 febbraio 1864 


Fonni Cantratti fn contantt in liowidarione 
| PUBBLICI @.p.d.B. Mati. &.p.d.d. Matt, 
| Consoli. 5050 — — 6790 — 68408imar. 


| __————————————— 
AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedovo ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che presentano le Assicu- 
razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo 
più utile e più efficace d'impiegare le loro eco- 
nomie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tur 
Gnesuax, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto alle ‘sue agenzie, nelle diverse città del 
regno, 

Chi vuol aver idea dell’originalissimo giornale 
| di Cletto Arrighi la Cronaca Grigia, di cui Bixio 
| parlò l’altro giorno nella Perseveranza, vegga 
| l'annunzio in &.a pagina, 
=————r————-——cc:î 
È ognora il bravo disprezzabil personaggio. 


| Vedi la Gazzetta di Torino del 2 scorso 7.bre; 


— È a’ nostra ‘nutizia come alcuni pars T Il giovane uomo caoutchouch fa dei giochi | l'Opinione del 29 stesso; terza pag., inserzioni. 
| 


Ì 


Luier ViaLE. 


su: io 


AI eporn GUANO VERO DEL PERÙ | ni è Sari, pio (li dici presso i Î 


Il sottoscritto Dott. Giusep 
Tribunale di Circondario in 


Eccovancora un estratto delle: 60,000 |} 
starai operate senza medicina dalla 
eliziosa Mevalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento , malattie dei nervi , dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per 
le quali la medicina non offre. alcun ri- 
stadio efficace, e dopo essersi sperimen- 


Ale nove del mattino del 23 cor- desi i 
Avviso agli Ag ricoltori. | Che i Srnistro delle nane di iRgn ( 
di 


rente febbraio in Torino, via Dora- 
grossa, n. 25, si. procederà alla ven- 
Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consumo del VERO GUANO DELL ch 


dita per incanto di diverse macchine. 
‘e metalli, tra cui notansi: una grande 
‘macchina litografica ad azione con-_ 


tato inutilmente ogni altro rimedio: tinua ; otto torchi tipografici a leva 


Lo | GUANTO Da pel Bi DI gricoltori dla 


DA torchi ci a trovasi ben provvi nel di lei territorio, già goduti dal Collegio Gestitic i 
799. la si î i : diediverse dimensioni; torni di pre: | Cc ‘toro ani rp aotrari Ù e da 0, "gia goduti: À Ico di iorgio di I 
N. 48/422: la signora contessa di Ca- | ©! | > dimension); pre: no essere ing: essari di hiarar non è Guano , non ha creduto. sha i SVI 
atl-sttart di ‘una orribile iritazione | cisione; bilancieri perle placche gal" | vero e legittimo Pera “ehe non vino esrallo dai s00ì Masat. | get fp 109, creduto accoglie le imtstranzo de essa sonate 


di nervi chele toglieva la mente — Num.’ 
44,816 : il sig. arcidiacono Alessandro 
Stuart, di tre anni di orribili patimenti 
di nervi, reumatismo acuto , perdita di 
sonno e disgusto della vita — N. 43,819: 
il sig. G. Mencke, di serofole — Num. 
46,210": il sig. D.r Martin, di una ga- 
stralgia ed ivrilazione dello stomaco, che 
lo faceva vomitare 10 "16 volte a 
giorno per lo spazio di 8 anni — Num, 
46,218 :-il sig. colonnello Watson, di 
gotta, neuralgia estilichezza ostinata. (14) 


Casa BARRY DU. BARRY. e C.; 84, | 


via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 112 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
4.50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib. fr. 86. Qualità "I 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18;5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 
Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
ndo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confe{lieri in tutte le città. 
al Balsamo 


CONFETTI LEBE di Copaive 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte lo ca- 
psi od iniezioni per la guarigione ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterale. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco è Depanis, farmacisti. 


FOSFATO DI FERRO 


‘DI LERAS DOTT. N SGIENZE= 
GRIMAULT eC“FARMACISTI. PARIGI 


Non v'ha medicamento ferruginoso così 
commendevole come il FOsFATO DIFERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hantio adottato con tina premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
Kpallidi colori, imali di stomaco, ledigestioni pe- 
nom, l’anemia, le convalescenze difficili,le perdite 
bianche e l'integolarità di menstruazione, l'età 
critica nelle donne, le febbri perniciose, l'impo« 


| vano-plastiche; macchine. a tagliare,. 


puntare e forare ;. a piallare; a ta- 
gliare la carta; seghe circolari; mar- 
telli, incudini, ecc. ecc. È 


surroganti militari 

CHI DESIDERA si rivolga alla So- 

cietà castaena DomenICO ‘ed al 

Callè Milanese, piazza d'Italia. 
Garanzia per un anno. 


POMATA MAINTENON. 


bianca cdi ebano 


per far nascere î capelli sulle 
la bellezza della 
capigliatura. — Fr. S.il vaso. 

L'altra per tingere i capelli sénza lasciare 
alcuna traccia. — Fr. 40 il vaso. 
Depositospecialerue du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio D. Mondo, Torino, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è da 
venti anni il rimedio ia eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Founnirr in- 
ventore, 26, rue d’ Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e 5 b0lascatola. Agente 
commissionario D. Monpo, Torino. fn: 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bru.za; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia, 


20 + TH eRR RSS I ETRE I PTT NERA 
PILLOLE ed UAGUERTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia maistato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 


guariscono prontamente i'mali del fegato | 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro | 


la dissenteria e non hanno segnale come 

medicina generale di famiglia. 
L'urguento guarisce le vecchie ferite, 

iaghe, uIceri, anche quelle che esistono 


a venti anni e tutte le malattie cutanee, 


che sono di pessima natura, come lebbra 


zinî di Sampierdarena. . © © 
It presso di vendita è stabilito sulla base di È 

Franchi 8% per tonnellata di 1000 chilogr. parlite superiori a ®@ tonnell. 
» 50 » — ‘090  » RE a inferiori alle © » 


posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
sanza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


LAZZARO PATRONE e 
Genova, gennaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 
Mflcgi ini . . 
Annunzio Bibliografico 

È venuto in luce un opuscoletto intitolato Fede mella Libertà. ]l 

signor Martaxo ALvittert) autore del medesimo , si propone di meditare 

la storia dell'umanità di alcuni dei più toccanti quadri colorandoli colla 

schietta fantasia, per rappresentare allo sguardo intellet'‘uale della gio- 

venti più vivamente gli splendidi sforzi dello spirito umano in ogni tempo 
verso la civiltà e l’ incivilimento. 


Vendesi alla Tipografia Eredi Botta, via D'Angennes, in Torino, al 
prezzo di 80 cent. 


La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ E ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, ofîre 


GARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
! Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 


50 MILA PALI DI TELEGRAFI, 


100 MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 
A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 43, Torino. 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE ITALIANA 


di Reggio in data 23 gennaio p. i IRA i 
Che con atto di citazione del sogno 7 mese andante, il sottoscritto a 


amiche chiesto il sequestro dei 
Perlanto il sottoscritto , evadendo allo speciale incarico avutone nella 
citata procura 26 gennaio p. p., reca altrettanto a pubblica notizia per 
ogni effetto di diritto e perchè niuno possa allegarne ignoranza ; — hic 
fida chiunque di astenersi dall'acquisto od altro contratto qualsiasi in or- 
dine ai detti beni in pendenza. dello sperimento già iniziato da questa 
provincia delle sue ragioni di proprietà sui medesimi ,.e delle sovraccen- 
nate pendenze giudiziali; — Dichiara che la provincia stessa protesta for- 
malmente di riguardare siccome nullo e non avvenuto qualunque atto pel 
quale venisse senza il di lei concorso disposto in ogni modo degli odia 
beni verso chicchessia in pregiudizio dei di lei diritti. È 
Reggio nell'Emilia, 10 febbraio 1864. 
Giuseppe SARACCHI. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA — 


Catalogo mensile di tutto ciò che si pubblica in Italia 
con indice alfabetico e metodico 


ANNO IV — 1864 


Associazione annua in Firense Tt. L. 6. 
Presso delle £ annate It. L. 15. 


Dirigersi a G. MOLINI a Firèbze. 


RIVISTA DEI COMUNI ITALHANI 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED AMMINISTRATIVI 
Anno FV — 1586 i 
Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni het a fascicoli di pagine 176 


‘Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sug'i argomenti legislativi cd ammini- 
strativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e' provinciali, una raccolta. di 
sentenze © decisioni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una 


cronaca comunale e provinciale che colla iore diligenza l'andamento 
lo Seeg Li 


verimento del sangue, i temperamenti linfatici : tualimeia act () delle nostre amministrazioni Jocali, D liarino del Sindaco pel successivo mese 
sono rapidamente guariti mediante questo Pn Le pes girini o ADRIATICO-=-ORIENTALE e bollettino delle circolari ministeriali. 
eccellente composto riconosciuto come il e _*stRk KRra_ —— 


conservatore per eccellenza della sanità, 


e dichiarato negli ospedali e dalle Acca-- 


demie superiore a tutti i ferruginosi co- 

nosciuti : poichè è il solo che convenga 

agli stomachi delicati, il solo che non 

provochi stitichezza ed il solo pure che 

non annerisca la bocca nè i denti. 
Prezzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Moxvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d'Italia, 


mena rent n n 


CIOCCOLATO [GIEN!CO SPINTZ 


Questo cioccolato di Santé è di buon 
gusto, di facile digestione, diffonde vi- 
gore nelle membra; e per i convalescenti, 
1 deboli, i fanciulli rachitici, e per le 
persone macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al pacco. 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 8, Torino. 


VERITABILE OVATTA ANTIREUMATICA 
DEL Dort. PATTISON 


Rimedio sieuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi 
sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle mani, eco. 


Fr. ®.il pacco; fr, £ il 112 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


OPPO » PASTA 


Preparazioni da moltissimo tèmpo conosciute, approvate, e 


28 tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
N divoco,ece. Parigi, farmacia Veuquelin-Deslauriers, 


Mai 31, rue de Cléry. 


Appalto degli annunzi sui giornali politici 


Prezzo: Pasta, fr. 2; Sciroppo, fr. $. 
Agente commissionario per l’Italia D. Mommno, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
panis in Torino, e nelle principali d' Italia. 


in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

(Questi due famosi rimedi possono essere | 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’Arci- | 

elago orientale, come in ogni parte della 

Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola evasoin 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato, 

Tn Italia si trovano presso 1). Moxno, 
agente commissionario, e da tutti i princi» 
pali farmacisti, 


s- Rm IT TORRI IDA 
COLLA LIQUIDA Manca | 
er incol- | 
lare il legno, la porcellana , il warmo 
il vetro, }a potiche, i giuocatoli; èssa si 
adopera fredda e basta applicarrie pochis- 
sima sopra l'oggetto. che si vuol recoo» 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 50.e 
L 1. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. Torino. 


Ì 


Di VAUQUELIN 


farmacista-chimico. 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANCONA ca ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 
toccando CORFU 


Partenza da Ameona il £2 e 28 d'ogni mese alle & pomeridiane. ; 

Partenza da Alossamdria il 5 e 4 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 
delle Indie. 

Prezzo dei posti tra Aneona ed Alessandria: 

I. Classe fr. 300 — II. Classe fr. 225 — III. Classe fr. 100, compreso il vitto. 

Indirizzarsi a Torino: Ufficio della Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del Porto, n. 10 — Genova, Ditta Venanzio Sec- 
chino, Rahola e €. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 
torio, Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rempart. 


GLOBULES. JOSEPHAT Rigi ZL 


Col. mozzo:di apparecchi miei proprii e pei quali oltenni un BREVETTO D'INVEN- 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO; sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule 
o globuli al copahu, il cuî involuero gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 


} un: piccolo volume, Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono 


alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. 

Ogni dose di cinque eat rappresenta invariabilmente due grammi di copabu, di 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 

Josephat. 
Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 

Agente commissionario per l'Italia p. moxpo, in Torin>, via dell'Ospedale , 5; 

Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. i 
endita al minuto : Tonixo, da Bonzani, Depanis, Trisano; Miano, Biraghi-Ra- 

vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Gexova, Lodola e Lertora; Finenze, Pieri; BoLogna, 

Bonavia, Malagati, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


Prezzo della scatola: fr. 3. 50. 


importata dall’ Oriente dal Dott. Homznap. 
Quest'Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa i mali 
ta, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica 
ista. Essa rassoda le carni, previene o fa sparire le rughe premature, e conserv 
rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. 1 medici ne appr 
no l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta e sopratutto per la 4 
lle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccetta. 

Torino, p. Mompo, via dell'Ospedale, 5; Nanoli, strada Toledo, 205. 
Dépòt xénéral pour l'Europe place des Terreaux, 8, À LrON. 


Patti d'associazione 


Per tutto il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiangono le sposo 
di posta tal nostro confine in poi, 

L'associazione è obbligatoria e un anno, ma può cominciare ad ogni tre mesi 
coi fascicoli di gennaio, cine uglio ed ottobre, ciascuno dei quali dà principio 
ad uno dei volumi della Rivista. 

,Ai sindaci e altri capi di amministrazioni ché desiderassero di conoscere la Ri- 
vista prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
senza spese e senza impegno, purchè nel caso che poi non si associno li riman- 
dino in buono stato. 


Le associazioni e i fasciculi di saggio si chiedono con lettera affrancata: 
Al direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. 


dra. o | 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 


Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sul giornali 
della pecuanà GENERALE di cul è l'unica rappresentante nella 
ovincia, 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre in proporzione. 


FLUIDO FILASOCROMICO 


Per tingerè da sè stesso con la massima facilità i 
capelli e la barba in tutti i colori naturali ed in modo! 
inalterabile senza che dall'uso di tali fluidi risulti al- 
cuno dei tanti inconvenienti prodotti da altri preparati; 
di questo genere. — Il Fluide philazocrome superiora 
ja quanti vennero annunciati î 


Ù (RIDI eni ai iui tu nora sotto qualunque 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 5 forma si producono, riconosciuto dalle numerose per 
delle Malattio di petto e delie infiammazioni a cod ANTIRIDE Nuova soae che lo hanno esperimentato superioe agli aliri, 
bromchiali distinie coi nomi di raffreddori; grippe, n socte scoperta è garantito e senza veruna nociva influenza, ed inoltre 


ortifica, e trattiene la capigliatura. — L' inventore 
Henwanr, acconciatore parigino, via S. Filippo, n.8, 


piano 1°, Torino, s'incarica di tingere in casa pro-|f 


pria o a domicilio. La riuscita è garantita prima! 

dell'operazione. — Si fanno spedizioni mediante un| 

vaglia postale. Prezzo 8 franchi la scatola contenente| 

tutto l'occorrente, e 6 fr. il fluido solo. Le domande 

devono farsî con tetterà affrancata indicando il co- 
ore che si vuole ottenere. Si raccomanda di non prestar fede che alle bottigliette! 
aventi sull'etichetta la .firma dell'inventore. 


Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


SOCIETA’ GENERALE DEGLI ANNUNZI 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 


quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 


LA PACE e sul giornale. ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 
Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: ©» 
Annunzi di quarta pagina in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 25. 


Annunzi per non meno di tre volte, la linea cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, ta linea cent. 18. 
Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per 


Nel Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a 56 cent. la linea, le inserzioni a L. 4 50. 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Cansone 


linea. 


pollo istat 


ie eten 


